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Resi noti ieri i risultoti dell'indagine esperita dall'ufficio inchieste federali 

Conclusa l'inchiesta della FIGC 
con il rinvio a giudizio di Rivera 
Il « dossier » consta di trenta cartelle — Le dichiarazioni di Rivera» Villa, Soglia-
no, Rocco e Arrica — Per gli inquisitori va tutto bene nel mondo del calcio 

L'Ufficio stampa della Federazione Italiana gioco calcio comunica: 
«La presidenza federale ha ricevuto dall'Ufficio d'inchiesta la relazione sugli accertamenti 

affettuatl in ordine alle pubbliche dichiarazioni rese da tesserati dell'A.C. Mllan. 
« La presidenza federale ha rilevato che dalla documentazione in atti non sussistono elementi 

per l'apertura di una formale inchiesta ed ha pertanto stabilito di rimettere tutta la documentazione 
alla Commissione disciplinare della Lega nazionale professionisti che se ne varrà nel procedimento 
già instaurato presso la stessa a carico dei signori Gianni Rivera e Nereo Rocco, a seguito del defe
rimento da parte della presidenza della Lega nazionale professionisti. 

« Copia della documentazione è stata inviata ai signori Gianni Rivera e Nereo Rocco, nonché, 
all'A.C. Mllan ed al rag. Giulio Campanai) ». Ed ecco in sintesi II «dossier» della Commissione 
d'inchiesta sul « caso » Rlvera. 

Il « dossier » vero e proprio è 
composto da 11 cartelle datti
loscritte: al « dossier » noi sono 
allegate le copie stenografiche 
delle dichiarazioni rese dai gio
catori Rivera. Sogliano e Vil
la, dall'allenatore Hocco, dal di
rigente Sordillo e dal dirigente 
del Cagliari Arrica. nonché un 
promemoria sul funzionamento 
della CAN, per altre 19 cartel
le dattiloscritte. L'incartamen
to completo dunque è compo
sto da 30 cartelle. 

Il « dossier » si apre ricor
dando come il 15 3-72 sia stato 
affidato all'ufficio inchieste il 
compito di accertare se sussi
stono violazioni all'art. 1 del Re
golamento di disciplina. Primo 
atto degli inquirenti è stato di 
raccogliere tutti ì ritagli dei 
giornali che hanno riportato le 
dichiarazioni attribuite a Rive
ra e a Rocco, dichiarazioni che 
vengono riportate e che i no
stri lettori già conoscono. 

La relazione procede sottoli
neando che cosi stando le co
se l'oggetto dell'indagine era 
quello di accertare: 

1) se Rivera e Rocco aves
sero In realtà rilasciato le di
chiarazioni loro attribuite; 

2) in caso positivo, sulla ba
se di quali elementi I predet
ti avessero potuto pronunziare 
le loro accuse, accertandone la 
fondatezza o meno. 

Per fare questi accertamenti 
sono stati interrogati, come si 
diceva. Rivera. Sogliano. Vil-

PvIVERA 

la. Rocco. Sordillo e Arrica. 
Cosi vengono sintetizzate nel 
« dossier > le dichiarazioni re
se. che a parte vengono anche 
riportate nel testo stenografi
co. come allegati. 

« Il sig. Rivera ha ammesso 
di aver previsto prima delle 
gare di Torino (con la Juven
tus) e di Cagliari che, in qual
che modo, il sig. Campanari 
avrebbe danneggiato il Milan. 
Ha spiegato che, secondo le 
tue previsioni, ciò sarebbe sta
to attuato mediante la designa-
l'rone di arbìtri inesperti o co
munque non all'altezza della si
tuazione- Ha aggiunto di non sa
pere se il sig. Campanai! sì 
comporterebbe in tal modo nei 
confronti del Milan per un mo
tivo particolare o semplicemen
te per incompetenza. 

R.vera ha ancora dichiarato 
che le sue previsioni non era
no risultate esatte a Torino, ove 
era stato poi designato un ar
bitro valido (il sig. Lo Bello), 
che tuttavia aveva dovuto am
mettere alla TV dì essersi sba
gliato in danno del Milan. 

La previsione si era, invece, 
avverata a Cagliari, ove era sta
to inviato un arbitro « che non 
sa arbitrare ». 

Il capitano del Milan ha ne
gato di aver parlato di mafia 
o dì furto, anche se ha ammes
so di aver accennato a campio
nati che sarebbero stati « ru
bati » alla sua squadra, a se
guito d arbitraggi sbagliati. 

In definitiva, ha dichiarato di 
non aver « prove », ma soltan
to dei « sospetti » e di non ri
cordarsi dì aver parlato di un 
a piano » che il sig. Campana-
li avrebbe per danneggiare il 
Milan. 

Il s'g. Sogliano ha afferma
to dì non avere ascoltato o me
gli* di non aver sentito bene le 

dichiarazioni che Rivera ha fat
to sul pullman; di aver notato 
uno scambio di battute tra il 
sig. Rocco e 11 dir. Arrica (sen
za sentire la parola « mafia ») 
e, a precisa domanda ha di
chiarato di non essere assoluta
mente al corrente della esisten
za di fatti concernenti una even
tuale macchinazione ai danni 
del Milan. Anche Sogliano ha 
fatto, però, riferimento a desi
gnazioni di arbitri non all'al
tezza della situazione a gare 
del Milan. 

Il signor Vili? ha dichiarato di 
non aver sentito quanto detto 
da Rivera e dall'allenatore Roc
co ed ha precisato inoltre di 
non avere avuto occasione di 
ascoltare, nell'ambiente della 
sua società, apprezzamenti di 
qualsiasi genere sul conto del 
sig. Campanati. 

Il sig. Rocco (ascoltato dopo 
i tre giocatori, non avendo po
tuto rispondere alla prima con
vocazione) ha dichiarato di ave
re constatato, immediatamenie 
dopo la gara di Cagliari, una 
certa tensione fra i componenti 
della squadra del Milan e di 
avere invitato tutti a non fare 
dichiarazioni. Una volta sul 
pullman, Rivera (nonostante 
Rocco lo invitasse ripetutamen
te al silenzio) aveva finito per 
cedere alle insistenze di alcu
ni giornalisti e, parlando In to
no pacato, aveva attribuito ad 
errori arbitrali la perdita di 
alcuni « scudetti » da parte del 
Milan. 

Si era quindi il Rivera riferi
to al sig Campanati, sostenendo 
che fino a quando il predetto 
rimarrà al suo posto « difficil
mente il Milan potrà vincere il 
campionato ». 

Il sig. Rocco negava, quindi, 
recisamente di avere pronun
ziato una frase simile alla se
guente: « Tra errore e furto c'è 
una bella differenza » e dimo
strava di aver richiesto ai gior
nali « La Gazzetta del Popolo » 
e « Stadio » una pronta smenti
ta, esibendo le copie dei relati
vi telegrammi. 

Ammetteva, poi, dì aver par
lato di e mafia » con il dirigen
te del Cagliari, Arrica, ma di 
averlo fatto in tono assoluta
mente scherzoso, essendo In 
grande confidenza con il predet
to dirigente. 

L'allenatore Rocco sosteneva, 
Infine, di non aver mai pensa
to che da parte di qualcuno esi
stesse della malafede per dan
neggiare il Milan ed asseriva 
rientrare nella normalità gli er
rori degli arbitri che la sua 
squadra aveva dovuto subire. 

Quanto d'ehiarato dal sig. Roc
co, a proposito del suo scam
bio di battute con il sig. Arri
ca, veniva controllato con l'in
terrogatorio dello stesso vice
presidente della società sarda 
il quale tentennava in pieno 
il Icno scherzoso delle parole 
del tecnico cel Milan. 

L'avv. Sordido negava di 
aver udito (pure essendo pre
sente r>tì pullman) le parole 
attribuito a Rivera. Dichiara
va di aver saputo delle affer
mazioni del predetto soltanto il 
lunedi sera e di aver invitato 
formalmente il giocatore a non 
rilasciare ulteriori dichiara
zioni. 

Il presidente del Milan, a pre
cisa domanda, dichiarava di 
non ritenere sussistere alcuna 
macchinazione per danneggiare 
la sua società e sosteneva che, 
se soltanto avesse pensato una 
cosa del genere, avrebbe pre
so tutte le iniziative del caso 
nella sede opportuna. 

Lamentava, comunque, che 
la sua squadra in partite im
portanti aveva dovuto subire 
errori d-i direttori di gara. Il 
Milan, inoltre, a suo dire, sa
rebbe sialo scelto per « esperi
menti poco convincenti », nel 
senso che, a sue gare di rilie
vo, sarebbero stati designati 
« arbitri alle prime armi » e 
ciò in misura maggiore rispet
to alle altre società. 

L 'aw. Sordido, avuta lettu
ra delle dichiarazioni di Rive
ra, dichiarava espressamente 
di non condividere quanto af
fermato dal giocatore e soste
neva che, a suo avviso, il pre
detto non aveva pensato a ma
lafede, ma soltanto ad incapa
cità. 

Gii interrogatori sopra rias
sunti permettono di risponde
re come segue ai due quesiti 
oggetto dell'indagine, cnunziati 
al paragrafo B): 

1) Non vi è dubbio che Ri
vera ha pronunziato la maggior 
parte delle frasi a luì attri
buite: ciò è stato conferma
to dallo stesso Rhera e dal si
gnor Rocco. 

Xon vi sono elementi, invece. 
por ritenere che il sig. Rocco 
abbia fatto le affermazioni che 
gli sono state attribuite da due 
quotidiani: affermazioni che 
egli, peraltro, come si è detto. 
è stato sollecito a smentire. 
Quanto al riferimento alla < ma
fia ». contenuto nelle « battute » 
scambiate con il sig. Arrica. 
questo è stato fatto sicuramen
te per scherzo sicché ad esso 
non deve attribuirsi rilievo al
cuno. 

2) Il Rivera ha ammesso di 
non possedere alcun elemento a 
sostegno dei suoi sospetti. 

Egli ha insistito nell'afferma
re di non essere in grado di 
dire se il signor Campanati 
agisca in una data maniera 
per danneggiare deliberatamen
te il Milan o semplicemente 
perchè non all'altezza della si
tuazione. In altri termini, non 
ha voluto definitivamente sce
gliere. nella sua accusa, tra la 
ipotesi della « malafede > e quel

la della « incompetenza » (« non 
sta a me accertarlo » ha detto) ; 
ma non vi è dubbio che, in 
questa maniera, egli ha lascia
to aperta come possibile (an
che se assolutamente non pro
vata. come da lui riconosciu
to) la versione della macchina
zione posta in essere ai dan
ni della sua società. 

In queste affermazioni, pe
raltro. il Rivera è stato con
traddetto e smentito dal suo 
allenatore, dai suoi compagni 
di squadra ascoltati e princi
palmente dal suo presidente. 

Riportate in sintesi le dichia
razioni dei testi, la relazione 
ricorda che sono stati anche 
sentiti i membri della CAN per 
conoscere le modalità di desi
gnazione degli arbitri. I criteri 
di scelta sono molteplici: si 

tiene conto dei desideri degli 
arbitri, degli incidenti eventua
li accaduti nelle stagioni prece
denti. dell'importanza delle ga
re con riferimenti alla classifi
ca. della valutazione tecnica 
e del grado di forma degli ar
bitri (come risulta dai rappor
ti dei commissari speciali). Inol
tre la CAN cerca di realizza
re un equilibrio distributivo 
nel senso che alle varie squa
dre assegna nella stessa misu
ra arbitri internazionali, arbi
tri affermati e arbitri giovani. 
Così il « dossier » ricorda che 
il Milan fuori casa aveva avu
to tre volte Lo Bello, 2 volte 
Angonese, e poi come arbitri 
anziani Barbaresco (2 volte), 
Pieroni (2 volte), Lattanzi e 
Michelotti. In casa il Milan ha 
avuto gli « internazionali » To-
selli (2 volte), Francescon, An
gonese, Lo Bello, l'arbitro an
ziano Giunti e i giovani Sera
fini. Trinchieri, Mascali e Cali 
(stesso trattamento, prosegue 
il « dossier », è stato riserva
to alla Juventus, al Torino, al 
Cagliari e via dicendo). La re
lazione poi passa alle conclu
sioni che sono le seguenti: 

« Non spella certo a questo 
Ufficio esprimere pareri né 

formulare proposte. 
« Sembra soltanto II caso di 

porre in rilievo che gli accer
tamenti condotti hanno portato 
ad escludere la esistenza di 
qualsiasi azione diretta comun
que a turbare lo svolgimento 
del campionato, mediante una 
pretesa opera di persecuzione 
al danni dell'A. C. Mllan. Lo 
stesso presidente e l'allenatore 
di detta società hanno franca
mente escluso che qualcosa del 
genere possa essere avvenuto. 

e II "sospetto" del sig. Rive
ra, oltre che non provato, è 
certamente del tutto destituito 
di fondamento. 

« E' rimasta altresì smentita 
dal fatti l'asserita errala desi
gnazione di arbitri (cioè con il 
frequente impiego di direttori 
di gara inesperti), che avrebbe 
danneggiato 11 Milan. Si è potu
to, infatti, constatare con quan
ta cura e competenza l'organo 
tecnico procede alle designazio
ni e si è anche accertato come 
sia stato sempre tenuto presen
te Il criterio di distribuire equa
mente gli arbitri alle varie so
cietà ». 

La relazione è firmata dal ca
po ufficio inchieste della Fe-
dercalcio dott. Giacomo Banci. 

A Vico Equense organizzato dalPArci-caccia 

Domani il Convegno 

dei cacciatori del Sud 

Ieri sono arrivati i francesi 

Domenica in TV 
il G. P. Lotteria 

La TV trasmetterà dome
nica dall'Ippodromo di 
Agnano in Napoli, la tele
cronaca diretta delle batte
rie e della finale del Gran 
Premio Lotteria di Agna
no. Telecronista Alberto 
Giubilo, regista Silvio Spec
chio (sul 1. canale a parti
re dalle ore 15 telecronaca 
diretta delle tre batterie. 
Sul 2. canale, dopo le 17,15, 
telecronaca diretta della fi
nalissima). Della corsa si 
occuperà anche la radio. 
Radiocronisti Peppe Berti 
e Rino leardi (in e Domeni
ca Sport », ore 17,30, secon
do programma). 

Intanto ieri sono arrivati 
i cavalli francesi che po
tranno provare già stamat
tina l'anello napoletano, il 
cui fondo rimane ottimo. Do
po il forzato ritiro del cam
pionissimo Tidalium Pelo, la 

Francia farà affidamento <• 
soprattutto su Amyot, che di s 
recente ha segnato tempi da 
fuoriclasse, su Volnay II e 
su Vismie. 

Nei boxes napoletani sono 
arrivati anche lo svedese 
Lyon, allenato in Italia da 
Gerhard Krueger ma che 
nel « Lotteria » sarà guida
to dallo svedese Olle Elf-
strand, e l'americano Smo-
key Morn. Quest'ultimo sarà 
provato stdmattina dal suo 
proprietario e allenatore si
gnor Giuseppe Nogara. Il 
cavallo è in grandissima con
dizione. Anche in condizio
ne soddisfacente è apparso 
Murray Mir, alla guida di 
Anselmo Fontanesì. Il ca
nadese del signor Luca Blan
dino ha compiuto tre pro
ve, con la terza, sempre. 
sul miglio, sul piede di 1 
e 21. 

Roma « mista » battuta dall'Alma: (3-2) 

Forse Scaratti 
contro il Milan 
La Roma prosegue a pie

no ritmo la preparazione in 
vista della partita di dome
nica prossima all'Olimpico 
contro il Milan. 
La formazione che nello scor

so turno ha battuto il Napoli 
subirà quasi sicuramente un 

ritoccorScaratti prenderà il po
sto di La Rosa, che rivestirà 
la maglia numero tredici. Sca
ratti, infatti, ha giocato ieri po
merìggio al « S. Anna » con
tro l'Àlmas e,'oltre ad aver 
segnato un goal, ha dimostra
to di essersi completamente 
ristabilito dal noto risentimen
to inguinale, che lo ha tenu
to fermo per diversi turni. 

Herrera tiene molto alla 
prossima partita contro i ros
soneri poiché, in caso di vit
toria, la squadra giallorossa si 
vedrebbe di nuovo lanciata 
verso le primissime posizio
ni, che le permetterebbero di 
disputare il prossimo anno la 
coppa UEFA. Questo, intanto, 
il dettaglio dell'amichevole 
della « mista » giallorossa con
tro l'Almas di Krieziu che ha 
avuto la soddisfazione di bat
tere per 3-2 la sua vecchia 
squadra: ROMA: Quintini 

(Gamberini) Sandreani (Gori), 
Peccenini; Rosati, De Paolis, 
Plateo, Scaratti, Franzot, Me-
rotto (Bertocco), Rocca (Her
rera jr.). Pellegrini (Ingras-
sia). ALMAS: Tedesco (Rossi); 
Tiezzi, Marchi; Bilardi, Co
stantini, Grappasonni; Duraz-
zi. Pistoiesi, Rosica, Montosi 
(Santececca), Mastello (Espo
sito). Per la Roma hanno se
gnato Rocca e Scaratti, men
tre i goal dei locali portano 
la firma di Rosica, Pistoiesi 
e Tiezzi. 

Swerts vince 

il Giro del Belgio 
OHAIN, 6 

Il belga Roger Swerts si 
è aggiudicato il giro ciclistico 
del Belgio affermandosi nel 
la seconda frazione dell'ulti
ma tappa, disputatasi a cro
nometro individuale su un 
circuito di chilometri 14,500 
con il tempo di 21"36". 

Le tre relazioni sa
ranno tenute da An
tonio Ventura, Tul
lio Grimaldi e Mar

cello Fabbri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Dopodomani, 8 aprile, alle 
ore 9,30 nel salone dell'azien
da del turismo di Vico Equen-
ze, sì aprirà 11 convegno dei 
cacciatori del Mezzogiorno 
indetto dall'Arcicaccia. Il pro
gramma prevede tre relazioni 
perché il problema va visto, 
se si intende affrontarlo con 
il rigore che esso richiede, da 
angolazioni diverse. 

Le tre relazioni saranno te
nute dal consigliere della Re
gione Puglia. Antonio Ventu
ra. dal magistrato Tullio Gri
maldi, dal componente del di
rettivo nazionale Inu, Marcel
lo Fabbri. 

Nel pomeriggio sarà aperto 
il dibattito che si annunca 
quanto mai interessante per
ché ormai sono in numero 
crescente i cacciatori che han
no preso coscienza non solo 
dei problemi che sono chia
mati a discutere quanto del 
tentativo, ormai palese, di 
soffocare ogni loro legittima 
aspettativa per vederli risolti 
e per riorganizzare l'esercizio 
della caccia senza snaturarne 
il vero significato. 

Tentativo che stanno cer
cando di realizzare i ministri 
Natali e Caiati ridimensio
nando le possibilità di inter
vento delle Regioni, preve
dendo un aumento delle tas
se, frenando qualsiasi inizia
tiva tendente a liberalizzare 
l'esercizio della caccia. 

Per non dire che questa po
litica, diretta solo a favorire 
coloro i quali hanno soldi da 
spendere in larga misura, e 
che, di conseguenza, trasfor
ma la caccia in uno sport per 
ricchi, trascura uno degli a-
spetti che dovrebbe invece 
essere preminente per gli uo
mini di governo: la protezio
ne della fauna e della natura. 

Alla fine del dibattito, sarà 
il senatore Carlo Fermariello. 
presidente nazionale dell'Ar-
cicaccia, a formulare le con
clusioni affinché si possa pas
sare, tenuto conto delle in
dicazioni che dal dibattilo sa
ranno scaturite, alle iniziati
ve necessarie per sviluopare 

! una lotta unitaria per modifi-
i care la fallimentare politica 
l venatoria che la Federcaccia 
, e il ministero delPAgricoltu-
| ra e Foreste hanno fin qui 

imposto. 

m. m. 

Stasera « mondiale » dei mediomassimi 

Rondon rischia grosso 
nel match con Foster 

MIAMI. 6 
Grande attesa a Miami per il 

combattimento mondiale dei me
diomassimi tra il detentore, il ve
nezolano Vincente Rondon e l'a
mericano Bob Foster, che avrà luo
go domani sera, alla Convention 
Hall. Il titolo sarà unificato, cosi 
come avvenne per il famoso match 
tra Frazier e Clay. Foster venne 
detronizzato dalla WBA, dopo aver 
combattuto nella categoria supe
riore contro Frazier dal quale ven
ne sconfitto per k.o., in quanto 
non difese in tempo la corona deie 
mediomassimi. 

Rondon conquistò il titolo nello 

spareggio con Jimmy Oupree, orga
nizzato dalla WBA, 13 mesi fa, a 
Caracas, ma il WBC non lo rico
nobbe, domani l'equìvoca situazio
ne si chiarirà. Per Rondon non sa
rà facile mantenere il titolo per
chè Foster è seriamente intornio 
nato a riprendersi la corona. Il ve
nezolano, eh* ha 28 anni, vanta 37 
vittorie (di cui 21 per k.o.), S 
sconfitte e un pari; Foster ha 33 
anni, 46 vittorie (39 per k.o.) 
e nessuna sconfitta, salvo le cinque 
allorché ha combattuto tra I mas
simi, è il suo nono incontro per il 
titolo mondiale, superando cosi il 
primato dell'indimenticabile Archie 
Moore. 

Il pareggio col Celtic ha compromesso le possibilità dell'Inter 

Pagherà Invernizzi 
l'addio alla Coppa? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Era rimasta, all'Inter, la cop
pa dei Campioni per riabili
tare una stagione nata male e 
proseguita peggio m campio
nato, e lilla coppa dei Cam
pioni s'era aggrappata con lo 
affanno e il furore del nau
frago. Adesso però anche que
sta barca fa acqua e ben dif
ficilmente arriverà in porto, 

Lo 0-0 dell'altra notte con 
gli scozzai del Celtic nel pri
mo match di semifinale, agli 
effetti pratici, e per le indi
cazioni r'w ne sono purtrop
po scaturite, non promette 
davvero niente di buono, non 
autorizza certo per Glasgow 
speranze in qualche modo 
fondate. 

E' pure vero che il football 
è sovent-1 gioco matto e co
munque non comodo da in
terpretai e a priori, ma alla 
luce di quel che si è visto a 
S. Siro è problematico assai 
che l'Inter riesca, tn Scozia, 
a raddrizzare la barca. La 
compagine nerazzurra è a pez
zi, e col Celtic lo si è visto 
con brutale evidenza: imitare 
gli struzzi non serve, l'Inter 
attuale è quella che è, quella 
anonima, vuota, diciamo pure 
squallida di campionato, e se 
nemmeno in possibili premi 
favolosi (c'erano in palio tre 
milioni e mezzo a testa) rie
sce più a trovare l'incentivo 
sufficiente per «trasformarsi», 
come pure in coppa puntual
mente le riusciva, è davvero 
inutile covare speranze e cul
lare illusioni. 

Non è l'impegno dunque 
che manca a « questo Inter », 
è la condizione; la scaduta 
forma collettiva, che l'afflig
ge. E' l'ormai assodata impos
sibilità di ritrovarla. E' il lo
gorio progressivo, inarrestabi
le dei suoi uomini-chiave, il 
grave, comprensibile turba
mento psichico all'atto di ren
dersene amaramente e di per
sona conto. 

Così si spiega come tanti, 
nell'Inter, siano soltanto l'om
bra di se stessi, l'irriconosci
bile copia degli eroi di un 
passato neanche troppo lon
tano. Così si spiegano gli im
pacci di Facchetti, le «ruggi
ni » di Burgnich, gli alti e t 
bassi dello stesso Mazzola, la 
nevrosi indisponente di Bo-
ninsegna. 

Come non bastassero questi 
tanti problemi, ad ingarbuglia
re per l'occasione le carte in 
mano ad Invernizzi è soprag

giunta, autentico fulmine a ciel 
sereno, la squalifica di Be-
din. Non che si possa dire che, 
con Bedin in campo, le cose 
sarebbero andate diversamen
te, ma è pure un fatto che 
non si possa neanche dire il... 
contrario. Più utile di Bertini, 
per non fare che un esem
pio, sarebbe sicuramente 
stato. 

Ma non è tanto questo che 
può interessare, e men meno 
il rilievo che la sanzione era 
in fondo più che giusta stan
te il cumulo delle ammoni
zioni di Berlino e di Liegi, 
quanto la sorprendente disin
voltura dell'UEFA che, con 
quindici giorni a disposizio
ne sceglie proprio l'ultimo 
per comunicare agli interes
sati il provvedimento. 

Indubbiamente Invernizzi, 
costretto a rivedere in extre
mis i piani previsti e maga
ri a modificare la stessa im
postazione tattica del match, 
chiederà adesso e farà valere 
più attenuanti del lecito, ma 
è altrettanto indubbio che pro
prio a centrocampo l'Inter ha 
cominciato a perdere il suo 
match. Qui, infatti, han detta
to legge gli scozzesi. Murdich, 
Callaghan, Dalgleish, Lennoz 
e lo stesso Johnstone, che 
Orioli scoraggiava dal cercar 
gloria in attacco, hanno teso 
in modo abile la loro astu
tissima rete e l'Inter irrime

diabilmente c'è caduta. Ha cer
cato a tratti, ma senza suf
ficiente determinazione, di 
reagire al pericolo Mazzola, 
s'è lodevolmente impegnato 
per assecondarlo Frustalupi, 
ma con l'evanescente ectopla
sma di Bertini, e con Pelltz-
zaro che non è certo un in
terno, era umanamente im
pensabile che potesse ba
stare. 

In questo senso è stata, 
per l'Inter, davvero una for
tuna che queste buon'anime 
di scozzesi, calate a S. Siro 
col prestabilito, preciso scopo 
di raggiungere il doppio ze
ro, e solo a quello, si sia
no limitate a giocare in quel
la direzione e con quegli in
tenti senza pensare mai che. 
contro avversari tanto anna
spanti, sarebbe stato magari il 
caso di allargare gli orizzon
ti, di osare l'osabile. Avreb
bero, verosimilmente, raccol
to di più. e Glasgow sarebbe 
poi slata una semplice forma
lità Cosi. inrece, almeno qual
che speranza aWInter resta 
ancora. Tenue tenue magari, 
ma è orrio che vi si aggrappi. 

A prescindere da quelle, 
comunaue. per Invernizzi non 
si prospetta un futuro tran
quillo. L'ambiente è in ebol
lizione, dopo le sue famose 
« liste di proscrizione ». il ti
fo deluso rumoreqgìa. vecchi 
nomi ricorrono sempre più 
insistenti. I volenterosi di tur
no s'affannano a tamponare 
qua e là le falle, gli oltran
zisti insistono e parlano, per 
dirne una, del ritorno del 
«• mago » come di un affare 
già fatto (anche se la Roma 
ha già seccamente smentito). 
E perché, insinuano, si sareb
be dunque scomodato fino ad 
Amsterdam per Aax Ben fico'* 
La coincidenza può essere di 
per sé molto indicativa ma. 
al momento, non basta ad uti
lizzare illazioni di sorta Quel 
che comunque è certo è che 
Invernizzi, vada lui o vadano 
i * senatori», sembra attual
mente sedere sui tizzoni ar
denti. E non sarà davvero né 
semplice né rapido toglierse
li di sotto. 

Bruno Paniera 

INTER - CELTIC 0-0 — Una foto che mostra chiaramente come l'Inter si sia fatta imbottigliare 
dal Celtic: BONINSEGNA è solo, alle prese con ben tre avversari 

Il punto sulle Coppe europee 

Il Milan verso 
la finalissima 

Ad Am-

Gli incontri di andata delle semifinali del
le coppe europee di calcio si sono conclusi 
con quattro pareggi e due sole vittorie delle 
squadre che giocavano in casa. Un bilancio 
piuttosto proficuo per le « viaggianti • che 
di conseguenza hanno fondate speranze di 
superare il turno e qualificarsi per le semi
finali. Certo è che i tornei europei stanno 
dando una dimostrazione di equilibrio ab
bastanza notevole perché fino a qualche anno 
fa le squadre di casa riuscivano quasi sem
pre a fare bottino pieno, mentre adesso, mol
to spesso, sono proprio quelle che giocano in 
trasferta ad ottenere i risultati più probanti. 
Ma diamo un'occhiata più approfondita alle 
singole competizioni. 

COPPA DEI CAMPIONI _ 
sterdam l'Ajax ha battuto di stretta misura 
il Benfica con una rete segnata nella ri
presa, a Milano come è noto, il Celtic ha 
conquistato un prezioso pareggio a reti in
violate a spese dell'Inter. Le partite di ri
torno acquisteranno quindi un maggior in
teresse per i risultati conseguiti negli in
contri di andata. 

Gli olandesi dell'Ajax hanno dimostrato di 
essere una grande squadra, ma i portoghesi 
non sono stati inferiori perdendo per una sola 
rete di scarto e fra quindici giorni tra que
ste due squadre si assisterà certamente ad 
una grande partita nella quale le due squa
dre si giocheranno l'ammissione alla finale. 
I portoghesi sono usciti dal campo di Am
sterdam sconfitti, ma il punteggio era quello 
che si auguravano quale migliore dei mali; 
gli olandesi ora cercheranno di difendere quel 
minimo vantaggio per poter disputare la fi
nale della coppa per il secondo anno conse
cutivo. 

A Milano l'Inter voleva vendicarsi della 
sconfitta subita nel 1967 a Lisbona nella fi
nale del torneo vinta dagli scozzesi, ma non 
è riuscita nel suo intento. Il Celtic ha ope
rato a metà campo un fitto sbarramento e 
la compagine italiana non è riuscita a pas 
sa re. Si sapeva che l'Inter non era in gran
di condizioni, ma si riteneva che riuscisse 
in coppa ad esprimersi meglio che non in 
campionato. Invece niente di tutto questo, 
l'Inter non è quasi mai riuscita ad imporre 
il suo gioco e la compagine scozzese ha otte
nuto il pareggio a reti inviolate che era nei 
piani del suo allenatore. Cerio l'incontro di 
ritorno sarà molto difficile per la squadra 
italiana perché è noto come le squadre bri
tanniche sul proprio campo riescano a tra
sformarsi e siano difficilmente battibili. 

COPPA DELLE COPPE _ » Berllno ,a 
Dìnamo Berlino ha pareggiato con la Dinamo 
Mosca per 1-1 mentre a Monaco il Bayern 
Monaco non è andato più in là di un pa
reggio, anche questo per 1-1, con il Glasgow 
Rangers. E' evidente che la Dinamo Mosca 
e il Glasgow Rangers hanno delle ottime 
possibilità di disputare la finale in program
ma a Barcellona il 24 maggio. A Berlino 
i sovietici sono andati in vantaggio per 
primi, ma poi i tedeschi sono riusciti a pa
reggiare le sorti dell'incontro - su - calcio di 
rigore nel primo tempo; a Monaco invece I 
tedeschi occidentali in vantaggio alla fine del 
primo tempo sono stali raggiunti all'inizio 
della ripresa per un autogol. Con questi due 
pareggi subiti in casa le due squadre tede
sche dovrebbero aver perso le speranze di 
qualificarsi per la finale anche se non si 
può mai dire l'ultima parola. 

COPPA UEFA 
uurm UtrH _ A Londra il Toltenham 
ha battuto il Milan per 2-1 mentre a Buda
pest il Wolverhampton ha imposto il pareg
gio al Ferencvaros per 2-2. Due situazioni 
differenti per le due squadre britanniche. 
Il Toltenham sperava di vincere con largo 
scarto di reti, ma invece è riuscito a vin
cere con un solo gol, segnato per di più 
quando il Milan era In dieci uomini per la 
espulsione, criticata dagli sfessi inglesi, del 
mediano Sogliano. Il 2-1 non costituisce un 
margine sufficiente per la squadra inglese 
mentre si può considerare un buon risulta
to per il Milan eh» aveva messo in preven
tivo una sconfitta con una rete di scarto cer
to di poter ribaltare il risultato nell'incontro 
di ritorno a San Siro. 

Al contrario il Wolverhampton ha buone 
possibilità di qualificarsi per la finale per
ché avendo pareggiato in casa del Ferenc
varos segnando due reti, nel refour nateti 
gli basterà un pareggio per 1-1, per effiito 
del doppio valore dei gol segnati in trasferta 
nel caso di parità. Meglio ancora si capisce 
una vittoria per 1 a 0. 

In conclusione sì può dire che ancora qua
si tutte le squadre, per non dire tutte, hanno 
possibilità di arrivare alla finale anche se 
sulla carta alcune di esse sembrano spac
ciate dopo i risultati delle partile di andata 
e ci si vuol riferire alle due compagini te
desche, all'Inter e al Ferencvaros in parti
colare. Ma in partite di coppa a volte l'or
goglio è una leva capace di ribaltare qual
siasi situazione e sarà quindi opportuno non 
fare pronostici che potrebbero rivelarsi av
ventati. 

Con 16 partenti su due nastri 

OGGI LA «TRIS» AD AGNANO 
L'Ippodromo di Agnano inizia 

con la giornata della Tris il nu
trito fine settimana delle tre 
giornate che culminerà domeni
ca con il Gran Premio della 
Lotteria di Agnano. Sedici ca
valli. divisi su due nastri, da
ranno vita alle popolare scom
messa settimanale che promette 
indubbiamente un ricco dividen
do ai suoi fortunati pronostica
tori. 

Diamo il campo dei partenti 
con le relative guide; Premio 
Une de Mai (handicap ad invi
to - L. 3 000 000): a metri 2060: 
I) Reich (Gab. Di Rienzo). 2) 
Quamid (G. Sciarrillo). 3) Pa
rigi (Or. Orlandi), 4) Stefan (A. 
Fontanesi). 5) Soriani (G. Os-
sam), 6) Lirace (A. Di Vincen
zo), 7) Fulgido (Ales. Cicogna-
ni). 8) Templare (A. Esposito). 
9) Toledo (M. Monti). 10) Scr-
chio (N. Belici); a metri 2080: 
II) Satiro (G. Sodano). 12) Qui 
funi (F. Capanna), 13) Randù 
(S. Brighcnti). 14) Salso (W. 
Casoli), 15) Fantomas (U. Bot
toni). 16) Adorno (G. Tcrra-
cino). 

Ecco, in breve rassegna, i 
singoli partecipanti: Reich af
fronta un compito impegnativo. 
ma non va trascurato: Quamid 
merita una certa attenzione an
che se il suo compito non è fa-
cile:Parigi non sembra all'api
ce della condizione e soltanto 

un sostanziale progresso po
trebbe permettergli di figurare: 
Stefan si trova su una distanza 
leggermente eccedente i suoi 
mezzi; Soriani nei campi nume
rosi accusa spesso un certo di
sagio: Lirace proviene da Mon

tecatini dove ha corso con un 
certo onore va seguito con un 
certo interesse; Fulgido ha cor
so bene sulla breve uscita e 

Tesseramento 
ciclosportivi 

all'ARCI 
L'ARCI sport, per il tesseramen

to 1972 dei ciclosportivi e ciclotu
risti, comunica che il Signor Vincen
zo Anemone, incaricato di seguire 
tale tesseramento per Roma e per 
le province del Lazio, sarà a dispo
sizione degli ìnìeressati ogni gio
vedì dalle ore 18 alle ore 19,30 
presso l'ARCI in Via Francesco Car
rara 24 (tei. 31.44.51) e ogni 
lunedì dalle ore 18 alle ore 19,30 
presso l'UlSP in Viale Giotto 16 
(tei. 57.83.95). Il tesseramento ef
fettuato dall'ARCI sport, per una 
convenzione con la Federazione Ci
clistica, è valido a tutti gli effetti 
per la partecipazione alle manife
stazioni della Federazione medesi
ma e per quelle organizzate da 
qualsiasi altro Ente. 

con un favorevole svolgimento 
potrebbe piazzarsi; Templare 
sebbene sia un po' discontinuo 
ha mezzi per figurare. Possi
bile sorpresa; Toledo ha uno 
stato di servizio positivo e me
rita quindi riguardo; Serchio è 
anche lui. come Parigi e Lira
ce, proveniente da Montecatini 
non manca di mezzi e dato che 
è molto ben guidato non v» 
escluso; Satiro affronta un com
pito arduo per i molti passaggi 
e la penalità; Quifuni anche se 
finora non ha avuto troppo for
tuna ha sempre dimostrato di 
essere in buona condizione, og
gi potrebbe farcela; Rendù seb
bene non sia sulla distanza pre
ferita è sempre un soggetto 
dotato di un'indubbia qualità. 
Serie possibilità: Salso a San 
Siro ha ottenuto dei risultati di 
un certo valore e sebbene sin 
un po' lento all'inizio merita 
di essere seguito; Fantomas di 
recente ha corso sulla distan
za sul piede di 1.20 2 velocità 
che se ripetuta gli dovrebbe 
consentire di lottare per la vit
toria: Adomo nonostante i suoi 
dieci anni questo figlio di Good 
Humor è sempre battagliero e 
dotato di una grinta irriduci
bile. Il suo compito è stipili 
ma non proibitivo. 

In conclusione la rosa dei pre 
feriti: Quifuni (12). Fulgido (7). 
Soriani (5), Lirace (1), Scr 
chio (10) e Stefan (I) . 


